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Il velocista azzurro pescato a un controllo antidoping ai Trials di Riccione

SPINELLO PROIBITO VERGANI È NEI GUAI
Positivo alla cannabis dopo i 50 sl Squalifica in arrivo (da tre mesi a un anno) e Mondiali
a rischio

di Paolo de Laurentiis ROMA Positivo alla
cannabis.
Andrea Vergani, 21 anni, bronzo europeo dei
50 stile libero, primo al mondo nelle classifiche
stagionali e bronzo mondiale in vasca corta
con la staffetta 4x50, ha fallito il controllo
antidoping effettuato il 2 aprile scorso, in
occasione dei campionati italiani di Riccione,
proprio dopo la finale che gli ha dato il primo
posto nel ranking mondiale (21"53, due
centesimi più veloce del russo Morozov).
ADDIO MONDIALI. L' azzurro, tesserato per i
Nuotatori Milanesi e per il Gruppo Sportivo dei
Carabinieri, con ogni probabilità salterà i
prossimi campionati del mondo, in programma
in Corea, a Gwangju, dal 21 al 28 luglio
prossimi. La cannabis viene utilizzata a scopo
ricrea Tesserato anche per i Carabinieri L'
Arma può aprire un procedimento tivo e non
dopante - secondo alcuni studi peggiorerebbe
addirittura la prestazione - ma la positività
porta comunque alla squalifica. La durata è da
stabilire e si va da 3-4 mesi fino a un anno: già
con tre mesi si arriverebbe a ridosso dei
campionati del mondo, fermo restando che di
fronte a un atleta di alto livello e giovane c' è la
tendenza a calcare la mano per mandare un
messaggio chiaro (anche) alle generazioni
future.
AGGRAVANTE. Non depone a favore di Vergani il fatto che sia tesserato da pochi mesi con il Gruppo
Sportivo dei Carabinieri: a indagini concluse è probabile che sarà avviato un procedimento disciplinare
da parte dell' Arma. Trattandosi comunque di consumo ed essendo esclusa qualsiasi vicenda penale,
non si deve necessariamente arrivare al congedo.
STRATEGIA DIFENSIVA. La soglia consentita di Thc (il meta bolita della cannabis) è di 150 IL
RANKING STAGIONALE DEI 50 STILE LIBERO nanogrammi per millilitro (nel 2013 era 10 volte più
bassa). Se la positività è vicina a questo valore, ha senso richiedere le controanalisi anche perché uno
strumento tarato male potrebbe essere decisivo. Ma se il valore supera di molto il limite minimo,
rinunciare alle controanalisi, ammettere la propria leggerezza e invocare... la clemenza della corte,
potrebbe essere una strategia da considerare.
DANNO. Restano le conseguenze di una sciocchezza grave. Anche se le due cose possono sembrare
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in contraddizione. La positività in sé si commenta da sola: non siamo di fronte a un imbroglione dello
sport. Le conseguenze però sono più ampie.
Perché Vergani - e come lui tutti gli atleti di un certo livello non rappresenta solo se stesso ma anche il
suo movimento (in questo caso il nuoto), la Nazionale e nove volte su dieci un gruppo sportivo militare.
AMAREZZA. La Federnuoto non commenta. Roberto Del Bianco, presidente dei Nuotatori Milanesi e
consigliere federale, riassume in poche parole lo stato d' animo di un ambiente sotto shock: «Con noi è
sempre stato irreprensibile. Ha commes PROGRAMMI. Vergani con la Nazionale di nuoto avrebbe
dovuto partecipare al meeting di Barcellona (a giugno) e al collegiale con il gruppo dei velocisti. Tutto
bloccato, ovviamente. E, per quello che riguarda l' aspetto strettamente sportivo, l' Italnuoto perde una
delle potenziali carte da medaglia per i prossimi campionati del mondo, senza voler necessariamente
arrivare a una speranza olimpica.
so una leggerezza e ora dovrà risponderne».
DA 21 A 20. Scendono così di fatto a 20 gli atleti che hanno già il pass per i campionati del mondo. Il
gruppo sarà integrato da qui al Sette Colli di giugno anche per coprire eventuali esigenze legate alle
staffette. Se Vergani non dovesse far parte della spedizione, si aprirebbe anche il "buco" dei 50 stile
libero. A Riccione, alle spalle di Vergani è arrivato Luca Dotto, al momento fuori dal gruppo azzurro ma
in ballo per le staffette. E a questo punto anche per il posto da titolare nella gara più veloce: il suo 21"98
al momento è il decimo tempo mondiale dell' anno.
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Magnini (mai trovato positivo) resta in attesa

Legata al mondo del nuoto, c' è sempre in
piedi la vicenda Magnini che nei giorni scorsi
ha discusso il suo appello contro la squalifica
di quattro anni (la prima richiesta dell' accusa
era di otto anni) per "uso o tentato uso di
sostanze dopanti".
A distanza di più di due settimane non c' è
ancora la sentenza. Il passo successivo
sarebbe comunque il Tas di Losanna perché i
gradi di giudizio in Italia sarebbero chiusi qui.
In appello sono state ammesse testimonianze
in precedenza negate e bisognerà vedere
come saranno valutate. Resta un dato di fatto:
Magnini, nel corso della sua lunghissima
carriera, non solo non ha mai saltato un
controllo antidoping ma non è mai neanche
risultato positivo. Quello che si contesta all' ex
capitano della Nazionale, ormai ritiratosi dall'
attività, è infatti soltanto il "tentato uso" che
viene sanzionato nell' ordinamento sportivo né
più né meno come l' uso vero e proprio. A
giorni l' ultimo verdetto. Almeno in Italia.
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nuoto: caso doping

Vergani positivo alla cannabis Rischia 4 mesi,
Mondiali addio?
Agli Assoluti aveva realizzato la miglior prestazione mondiale 2019 sui 50 sl: «Ho fatto
una cavolata»

Da nuotatore più veloce del mondo nel 2019
ad atleta sospeso in via cautelare per doping
con il serissimo rischio di dover saltare i
Mondiali coreani in programma alla fine di
luglio. A Riccione, ai campionati italiani,
Andrea Vergani, 21 anni, milanese, aveva fatto
notizia per il suo 21"53 nei 50 sl balzando in
testa al ranking mondiale. Stavolta, invece, i
numeri corrispondono ad altre unità di misura:
nell' urina prelevata nel test antidoping ci sono
più di 150 nanogrammi al millilitro di THC
Metabol i ta ,  sostanza ps icoat t iva del la
cannabis, la barriera oltre cui il laboratorio alza
la bandiera della positività.
CONTROANALISI Da ieri, Vergani non può più
gareggiare per decisione del Tna. È molto
probabile che il carabiniere bronzo europeo
dello sprint e mondiale di vasca corta 2018 in
staffetta 4x50 sl, rinunci alle controanalisi per
sottoporsi subito all' istruttoria della procura
antidoping e al processo del Tna. Prima si fa,
meglio è. Il precedente più recente è quello del
pallavolista della Lube Macerata Jiri Kovar,
fermato dal Tna per quattro mesi. Le batterie
dei Mondiali nei 50 sl sono in programma il 26
luglio. Si fa presto a capire che il Tribunale
Nazionale Ant idoping avrà un compi to
piuttosto delicato. Ma i precedenti lasciano
poche speranze: nei casi recenti, la seconda
sezione (quella che giudica gli atleti inseriti nelle liste delle federazioni internazionali) non è mai scesa
sotto i quattro mesi. Vergani non ha provato a fare confusione parlando magari di prodotti rilassanti o
antidolorifici contenenti la sostanza (in quel caso, in realtà, si utilizza il CBD, che non ha effetti
psicoattivi, e che il codice Wada ha depenalizzato). Ha ammesso subito al suo presidente di club,
Roberto Del Bianco: «Ho fatto una gran cavolata».
EFFETTI L' innalzamento da 15 nanogrammi a 150 era avvenuto nel 2013 proprio per evitare positività
da fumo passivo. Quanto agli effetti diretti sulla prestazione sportiva della cannabis, la letteratura
antidoping è concorde sul ritenerli prossimi allo zero. Forse una riduzione dell' ansia, compensata però
da altre possibili conseguenze negative, fra i quali cali di attenzione e di concentrazione. La cannabis

20 aprile 2019
Pagina 34 La Gazzetta dello Sport

C. C. NAPOLI

4Continua -->A CURA DI ASITNEWS
IN COLLABORAZIONE UFFICIO STAMPA CCN

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



viene comunque cercata soltanto nei controlli in competizione e non in quelli a sorpresa. Vergani rischia
anche conseguenze disciplinari non sportive: l' allontanamento dal gruppo sportivo dei Carabinieri.
Stamane sarà ascoltato dai suoi superiori a Roma. La reazione del presidente federale Paolo Barelli è
prudente e amareggiata: «Se quanto leggo fosse confermato, saremmo davvero sorpresi e delusi».
PRECEDENTI Nel nuoto l' esempio più clamoroso di squalifica per uso di cannabis riguarda addirittura
Michael Phelps. Che non fu mai trovato positivo, ma pagò la pubblicazione di una foto che nel febbraio
del 2009 lo ritraeva in una festa universitaria mentre fumava cannabis con un bong. Ammise il tutto
senza pensare alle conseguenze e si beccò tre mesi di squalifica dalla giustizia sportiva statunitense.
Nel lontano 1998, all' Olimpiade invernale di Nagano, lo snowboarder Ross Rebagliati fu trovato invece
positivo per THC dopo aver vinto l' oro: il Cio cancellò il suo successo, ma poi il Tas restituì la medaglia
perché allora la sostanza non era inserita nel registro delle sostanze proibite.

VALERIO PICCIONI
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Rosolino «Salviamo il nostro mare dalla plastica»
L' ex olimpionico inaugura a Napoli il «Seabin» di LifeGate, Armata di Mare e Klm

Un cavalluccio marino aggrappato a un cotton
fioc, lo scatto di Justin Hofman che nel 2017 al
Wildlife Photographer of the Year diventò il
s i m b o l o  d i  u n a  g r a n d e  c a m p a g n a  d i
sensibilizzazione.
Un allarme globale. Si stima che il 96% dei
rifiuti galleggianti nelle acque sia costituito da
prodotti di plastica. E uno studio condotto da
Ellen Mac Arthur Foundation dice che questo
materiale nei mari e negli oceani supererà,
entro il 2050, la quantità in peso dei pesci che
v i  nuotano.  «Se non è  un '  emergenza
questa...» avverte Massimiliano Rosolino,
testimonial di un' iniziativa speciale per la sua
Napoli. Nell' ambito del progetto PlasticLess,
Li feGate,  Armata di  Mare e Klm hanno
consegnato al porticciolo del Molosiglio (sede
della Lega Navale cittadina) un Seabin,
dispositivo capace di raccogliere in un anno
500 chili di rifiuti plastici. «Sono cresciuto lì
accanto, al Circolo Canottieri - racconta l'
olimpionico di nuoto - e questo mi ha stimolato
doppiamente a dare un contributo. Si tratta di
un problema serio e basterebbero piccoli gesti
d i  a t tenzione per  l imi tare i  danni .  Non
dimentichiamo che le microplastiche nei mari
impattano sulla catena alimentare. Non sarà
mai abbastanza quello che facciamo per l'
ambiente, come dimostrano le battaglie della
piccola Greta Thunberg».
L' IMPEGNO Da un po', Rosolino pratica triathlon. «Faticoso, ma è un mondo che apprezzo ogni giorno
di più. Amo sperimentare, mettermi alla prova: questo, in fondo, mi ha spinto a fare per esempio
Pechino Express e Ballando con le stelle ». Passando dalle piscine alle onde, ha imparato a fare i conti
col bello e il brutto delle acque libere. «A volte, in profondità, mi è capitato di avvistare motorini e
lavatrici... Tornando alla lotta alla plastica in mare: gli organizzatori del circuito TriO Series, a cui
parteciperò tra maggio e settembre, hanno deciso che nei ristori non verranno più utilizzate bottiglie di
plastica.
L' acqua pubblica verrà depurata e servita in bicchieri di cellulosa, riciclabili al 100% come i vassoi
utilizzati per i party. Che bello se diventasse una moda.
Ecco: se anche nel mondo dello sport cominciamo a essere più sensibili, è un bel passo».
senza sosta Per Rosolino, tra una nuotata e l' altra, mille impegni. Dal 4 maggio, su La7, la conduzione
di Un Dolce da Maestro : «Un game show sulla cucina istruttivo e divertente».

20 aprile 2019
Pagina 39 La Gazzetta dello Sport

C. C. NAPOLI

6Continua -->A CURA DI ASITNEWS
IN COLLABORAZIONE UFFICIO STAMPA CCN

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Durante l' Universiade di Napoli, a luglio, nello staff organizzativo attraverso una serie di pillole social:
«Per descrivere gli sforzi degli atleti e per illustrare le bellezze della mia regione. Grazie a quell' evento
riusciremo peraltro ad avere impianti più efficienti». Infine, assieme a Raoul Bova, il film sul nuoto che
tratterà pure di Manuel Bortuzzo e racconterà i sacrifici per diventare campioni». Un vero anno al Max.

FRANCO CARRELLA
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VERGANI CADE A TUTTA CANNA
INCREDIBILE SCIOCCHEZZA DELLO SPRINTER, POSITIVO ALLA CANNABIS IL 2
APRILE A RICCIONE IL GIORNO DELLA MIGLIORE PRESTAZIONE DEI 50 SL:
RISCHIA DAI 4 AI 6 MESI, ADDIO MONDIALI

Doccia gelata sul nuoto azzurro, uscito
giovane e ambiz ioso dai  Pr imaver i l i  d i
Riccione, con vista privilegiata sui Mondiali
es t iv i  in  Corea.  La Procura Nazionale
Antidoping (Nado Italia) ha comunicato alla Fin
la posi t iv i tà  d i  Andrea Vergani  a l  THC
Metabolita, ovvero il principio attivo della
Cannabis ( la mari juana),  e la Seconda
Sezione del TNA ha proceduto all' immediata
sospensione del ventunenne milanese, l' uomo
più veloce al  mondo in questo avvio di
stagione grazie al 21"53 siglato ai campionati
italiani il 2 aprile, proprio il giorno del controllo
incriminato.
Vergani ha superato la nuova soglia che indica
la positività, alzata recentemente dalla Wada
(l' agenzia mondiale antidoping) da 15 a 150
nanogrammi.
Peraltro il THC Metabolita, che non ha effetti
migliorativi sulla prestazione, resta nel sangue
a lungo, qualche giorno. Insomma, si profila
davvero un'  enorme sciocchezza per i l
milanese, punta insieme ad Alessandro
Miressi (campione europeo dei 100 sl), ma
anche Santo Yukio Condorelli e Manuel Frigo,
della nuova velocità azzurra.
Un anno fa infatti Vergani ha conquistato a
Glasgow il bronzo europeo nei 50 sl e in
dicembre ha contribuito a portare la 4x50 sl
italiana sul terzo gradino del podio nei Mondiali in corta di Hangzhou, in Cina. Ora invece rischia molto
concretamente (sicuramente se anche il campione B confermerà la positività evidenziata dal primo) di
saltare i Mondiali di Gwangju, in programma tra le corsie dal 21 al 28 luglio. La squalifica infatti in questi
casi va da quattro a sei mesi.
Pensare che il milanese, proprio quel giorno a Riccione diceva: «Negli ultimi diciotto mesi ho compiuto
progressi importanti.
Ho cominciato ad allenarmi con maggiore coscienza e ritengo di essere diventato un vero e proprio
professionista. Affronto tutte le sedute di allenamento per migliorare giorno dopo giorno. E mi pongo
sempre obiettivi più stimolanti. Qui mi sembrava di volare sull' acqua».
Incredibile, proprio per un professionista, pensare a un' ingenuità così grande come quella di assumere
Cannabis, tanto più a ridosso di gare ufficiali e importanti, dove per altro era scontato che venisse

20 aprile 2019
Pagina 38 TuttoSport

C. C. NAPOLI

8Continua -->A CURA DI ASITNEWS
IN COLLABORAZIONE UFFICIO STAMPA CCN

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



sottoposto a controllo antidoping. Specie da quando, a Nagano 98, le Olimpiadi della novità snowboard,
il canaese Ross Rebagliati venne beccato dopo l' oro.
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Circolo Posillipo, il presidente lascia nuovo scontro
sull' acquisto della sede

IL CASO Vincenzo Semeraro, presidente del
Circolo Posillipo, si è dimesso dalla carica per
un contrasto con parte del suo Consiglio. Ha
formalizzato ieri le dimissioni dopo averle
annunciate verbalmente al termine di una
discussione, a dire di alcuni bene informati
infuocata, che vi è stata tra Semeraro e alcuni
consiglieri.
IL BRACCIO DI FERRO Tutto nasce dalla
riunione di verifica trimestrale del bilancio
tenutasi mercoledì scorso. In quella sede sono
affiorate divergenze su ulteriori tagli allo sport
(Semeraro più cinque consiglieri) per poter far
fronte ai probabili impegni economici per l'
acquisto del Circolo dal Comune di Napoli,
mentre il vicepresidente sportivo Triunfo con
altrettanti consiglieri responsabili delle diverse
discipl ine erano per la r icerca di forme
alternative di acquisto dell' immobile senza
venir meno all' impegno sportivo del Posillipo
nato con questo scopo. A fine aprile scade il
termine per la restituzione ad un socio di
330mila euro da lui versati al Comune per la
conferma della prelazione all' acquisto della
struttura. Vista la mancanza in cassa di tale
c i f ra  i l  p res idente  aveva paventa to  la
possibilità di chiedere ai soci una somma una
tantum. Anche su questo punto non vi era stata
condivisione.
Dopo una serata di riflessione Semeraro, avendo percepito di non avere più in suo favore il Consiglio,
ha presentato le dimissioni. «Che ho anche motivato - spiega - è necessario spendere meno per lo
sport perché non ce lo possiamo permettere. Era stato previsto un budget per ogni disciplina che non è
stato rispettato, alla verifica del bilancio della trimestrale di mercoledì scorso. La mia conduzione è
quella di un buon padre di famiglia, spendere in base a quello che si ha. Comunque mi ricandiderò
annunciando il mio programma economico, se non sarò rieletto vorrà dire che le mie dimissioni erano
giuste perché non all' altezza del compito affidatomi».
Vincenzo Triunfo, vicepresidente sportivo, è intervenuto sulle dimissioni precisando che «non vi è stata
nessuna discussione infuocata e tanto meno preavviso di dimissione da parte mia e dei consiglieri
responsabili dello sport. Certo abbiamo dei punti di vista diversi, tesi che vengono discusse e che poi
trovano le giuste soluzioni. Devo dire grazie a Semeraro, che ha riportato l' andamento del circolo sui
binari della normalità ed ha consentito di continuare a svolgere lo sport ad alto livello ottenendo ottimi
risultati in tutte le discipline. Alle prossime elezioni anch' io mi ricandiderò ma come presidente».
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LO SCENARIO Il glorioso club nautico rosso verde non riesce a trovare serenità. In meno di sette anni
ha cambiato 5 presidenti.
L' ultimo che ha svolto tutti i quattro anni di mandato (conclusosi nel 2012) è stato Bruno Caiazzo, dopo
di lui la carica è stata ricoperta da Giuseppe Gambardella che dopo solo 5 mesi lasciò per far posto
nuovamente a Caiazzo, elezioni inficiate per manovre poco corrette contro lo stesso Caiazzo. Nuova
tornata e nuovo presidente, l' imprenditore Maurizio Marinella.
Si pensava che con la sua conduzione sarebbe tornata la serenità ed invece dopo più di un anno il re
delle cravatte fu costretto a dimettersi, stessa sorte al suo successore Caiazzo, tornato a ricoprire il
ruolo di presidente. Fino all' arrivo di Semeraro che, come i suoi predecessori, ha gettato la spugna.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Lucio C. Pomicino
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«Universiadi l'inaugurazione con Mattarella»
De Luca: il 3 luglio il capo dello Stato alla cerimonia di apertura dei Giochi Dopo il ko del
Napoli in Europa League sprint per i nuovi sediolini al San Paolo

L' ANNUNCIO Il Presidente della Repubblica,
Sergio Mattarella sarà con ogni probabilità a
Napoli il prossimo 3 luglio in occasione della
cerimonia di apertura delle Universiadi. La
presenza di Mattarella al San Paolo non ha
ancora il crisma dell' ufficialità del Quirinale
ma è stata anticipata dal presidente della
Regione Vincenzo De Luca.
MATTARELLA «Credo che ci sarà il Presidente
della Repubblica a inaugurare» ha detto il
governatore  a  Sa lerno par lando de l le
Universiadi in programma a luglio. De Luca ha
anche snocciolato i dati degli investimenti:
«270 milioni di euro, 170 diretti e 100 messi
dal Governo nazionale ma presi dai soldi
des t i na t i  a l l a  Campan ia» .  Ques to  ha
consentito di ristrutturare «decine d' impianti
sportivi» ma anche di creare opportunità
occupazionali. «Stanno lavorando 1500
persone nei cantieri di cui 300 giovani». De
Luca ha anche incontrato nei giorni scorsi
Marco Balich cui è stato affidato il compito di
firmare le cerimonie di apertura e chiusura
della manifestazione.
VOLONTARI Procede a gonf ie  ve le  la
campagna di reclutamento per i volontari delle
prossime Universiadi.
Partita il 26 marzo con ambassador Patrizio
Oliva, ha raggiunto finora circa metà del
fabbisogno finale: l' 80% arriva dall' Italia, quasi il 40% sono studenti, il 45% sono donne. Gli iscritti nati
all' estero per la metà sono cittadini europei, per l' altra metà provengono da Africa, Americhe, Asia,
Oceania. Se per candidarsi è necessario essere maggiorenni, non c' è un limite massimo di età. È
p o s s i b i l e  i n v i a r e  l a  p r o p r i a  c a n d i d a t u r a  c l i c c a n d o  s u l  l i n k
https://www.universiade2019napoli.it/volontari/, sul sito www.universiade2019napoli.it. Ad oggi il
candidato più anziano che ha scelto di fare un' esperienza da volontario all' Universiade, in programma
dal 3 al 14 luglio a Napoli e in Campania, ha 76 anni. I 5600 volontari necessari alla manifestazione
saranno coinvolti nelle diverse aree di attività, dagli accrediti ai desk nei villaggi atleti, dall' accoglienza
delle delegazioni alla presenza negli impianti di gara, dalla comunicazione, marketing e social media, al
protocollo e relazioni internazionali, dopo una necessaria partecipazione a sessioni di training. L'
impegno minimo richiesto è di 5-6 giorni a settimana per turni di circa 6-8 ore.
Previsto un gettone di 25 euro al giorno SAN PAOLO L' eliminazione del Napoli dall' Europa League
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avrà come conseguenza una accelerata nei lavori di smontaggio dei sediolini dallo stadio, già tolti del
tutto dalla tribuna centrale inferiore.
Da martedì si parte sotto le curve ed i distinti secondo il nuovo cronoprogramma che vedrà, per la parte
finale del campionato, in accordo con il Napoli, la sostituzione di tutti i seggiolini dell' anello inferiore. Poi
si passerà al superiore al termine del campionato.
PISCINE Il signore delle acque di Rio de Janeiro, il napoletano Gianni Capizzi, si prenderà cura con la
sua Cag Chemical di Mondragone delle vasche delle Universiadi. L' accordo è stato siglato ieri nella
sede dell' Agenzia regionale per le Universiadi. Capizzi salvò nel 2016 le acque delle piscine ove si
doveva disputare il programma del nuoto sincronizzato. A pochi giorni dalle gare le acque erano verdi.
Fu chiamato in tutta fretta dalla Presidenza della Repubblica brasiliana e per ricompensa chiese una
cena con Pelé.
«All' Universiade di Napoli - ha spiegato Capizzi - useremo il nostro brevetto mondiale, l' Ale6, un
prodotto a base di cloro che oltre alle normali azioni per disinfettare l' acqua ha anche un antimicotico,
che permette agli atleti di immergersi in totale sicurezza. Ci sono infatti sportivi che hanno delle
immunodeficienze, di cui spesso non sono a conoscenza. Questo prodotto consentirà, cominciando il
trattamento dell' acqua il 3 maggio, di arrivare alla fine di giugno con le acque perfettamente a posto».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Gianluca Agata
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